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Política

Il Governo mira ad uno stile di vita salutare 
attraverso il consumo di quinoa

Il Governo peruviano ha la "ferma responsabilità 
di lavorare per un nuovo stile di vita salutare", 
promuovendo il consumo della quinoa tra i 
bambini di tutte le regioni del Perù, ha 
evidenziato la Primera Dama della Nazione, 
Nadine Heredia.

"La coltivazione della quinoa è molto redditizia e 
la sua produzione nella costa permetterà di 
abbassare i suoi prezzi e farà sì che i programmi 
come Cuna Más y Qali Warma contino su una 
maggior offerta di questo grano”, ha manifestato 
durante il lancio del programma “Pro Quinua” nel 
distretto di Pítipo, provincia di Ferreñafe, regione 
Lambayeque.  Nadine Heredia ha sostenuto che 
la quinoa può trasformarsi in una ottima 
alternativa, come sostituto del riso e cucinarsi in 
svariati modi, contribuendo alla lotta contro la 
denutrizione infantile, l’anemia e l’obesità. Ha 
aggiunto, inoltre, che il programma "Pro Quinua" 

cerca di massificare la produzione e il consumo 
del nostro grano d’oro, come coltura alternativa, 
soprattutto, per le zone caratterizzate dalla 
scarsità di acqua, quali la costa peruviana. 

Ugualmente, ha dichiarato che la coltivazione 
della quinoa contribuisce alla economia familiare 
degli agricoltori, trattandosi di un prodotto molto 
più redditizio rispetto ad altre coltivazioni.  Ha 
insistito sulla necessità di incrementare il numero 
di ettari di coltivazioni di quinoa nella costa, 
affinché gli agricoltori ottengano gli stessi 
benefici economici che hanno attualmente  gli 
agricoltori della sierra. Inoltre, ha comunicato 
che la coltivazione della quinoa nella costa 
permetterà di abbassare i prezzi di questo 
prodotto. Altresì, consentirà a programmi come 
Cuna Más y Qali Warma di contare su una 
maggiore offerta di questo grano. "Si tratta di un 
alimento che abbiamo a portata di mano. Il 
governo cerca di dare impulso a questo prodotto, 
con crediti e programmi di formazione", ha 
indicato. Ha sollecitato le imprese private 
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affinché investano e promuovano questo 
prodotto nel mercato interno ed esterno. 
"Bisogna produrre di più perché non tutta la 
quinoa sia destinata al mercato esterno e 
affinché si consumi anche nelle nostre case", ha 
dichiarato. 

Heredia ha preso parte al lancio del programma 
Proquinua, insieme al Ministro dell’Agricoltura, 
Juan Manuel Benites, atto a cui era presente il 
rappresentante dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO), 
John Preissing.

Fonte: Andina, 10/07/2014.

Ministro dell’Ambiente Manuel Pulgar Vidal 
sarà in Europa per riunioni sul 

cambiamento climatico

Il Ministro dell’Ambiente, Manuel Pulgar-Vidal, si 
recherà in Francia, in Germania e in Italia, dal 10 
al 17 luglio prossimo, per prendere parte a 
riunioni che verteranno sul tema dell’ambiente, e 
a presentare i risultati della preparazione dei 
vertici mondiali sul cambiamento climatico che si 
realizzeranno in Perù. 

La prima riunione a cui parteciperà ha per titolo 
“Major Economies Forum (MEF)”, e avrà luogo 
l’11 e il 12 luglio prossimo a Parigi, Francia; in tale 
incontro dialogheranno le principali economie 
sviluppate e in via di sviluppo, circa le finanze 
dell’ambiente (Fondo Verde del Clima) ed altri 
temi per guadagnare consensi verso la 
COP20/CMP10. Successivamente, prenderà parte 
all’incontro chiamato “Petersberg Climate 
Dialogue”, dal 13 al 15 luglio, a Berlino, 
Germania, dove si tratteranno temi chiave che 
affronteranno le negoziazioni intorno al clima, 
così come le caratteristiche dell’accordo globale 
dell’anno 2015. Infine, assisterà al Consiglio 
Informale dei Ministri dell’Ambiente dell’Unione 
Europea, (“Informal Council of the Ministers of 
Environment of the European Union”), il 16 
luglio, a Milano, Italia, dove il Ministro Pulgar-

Vidal, in qualità di prossimo presidente della 
COP20, informerà circa i progressi raggiunti per la 
preparazione della COP20/CMP10.

Fonte: Andina, 10/07/2014.

Politica sociale del Governo peruviano mira a 
togliere molti peruviani da una 

condizione di povertà

La politica sociale del governo del Presidente 
Ollanta Humala Tasso mira a togliere molte 
persone dall’estrema povertà e ad ottenere il 
loro inserimento nel sistema finanziario, ha 
indicato la Ministra dello Sviluppo e  
dell’Inclusione Sociale, Paola Bustamante. Ha 
indicato che ci sono più di 420 mila madri del 
Programma Juntos che usano carte di addebito e 
che è evidente che queste donne risparmino per 
la salute e l’alimentazione dei propri figli.  

La ministra peruviana ha segnalato che 
programmi sociali, come Foncodes, attraverso il 
proprio intervento “Haku Wiñay”, promuovono il 
trasferimento di tecnologie e conoscenze per 
aiutarle a diversificare la loro produzione 
riuscendo ad inserirle nel mercato. Primo, 
attraverso lo scambio di prodotti  e, poi, con la 
vendita delle loro eccedenze, promuovendo gli 
affari inclusivi e l’associatività.

Ha sottolineato che nell’ambito della Strategia 
Nazionale ´Incluir para Crecer´ vengono 
consegnati ai beneficiari  dei programmi sociali gli 
strumenti affinché “imparino a pescare” evitando 
che ritornino alla situazione di povertà. 

Tali dichiarazioni sono state fatte dalla Ministra 
Bustamante durante il suo viaggio a New York 
per partecipare al Foro Politico di Alto Livello
sullo Sviluppo Sostenibile e nella Revisione 
Ministeriale Annuale del Consiglio Economico e 
Sociale delle Nazioni Unite.

Fonte: Andina, 08/07/2014.
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Economía

Il Perù vuole accelerare la crescita e la creazione 
di impiego con inclusione

La Banca di Sviluppo dell’America Latina (CAF) ha 
segnalato che il Perù ha la ferma volontà di 
accelerare la crescita e la creazione di impiego 
con inclusione sociale. Il Presidente Esecutivo del 
CAF, Enrique García, ha indicato che il recente 
miglioramento nella qualificazione del debito 
sovrano concesso al Perù dalla Agenzia Moody’s 
da “Baa2” a “A3” costituisce un voto di fiducia 
nelle trascendentali riforme che promuove il 
Governo peruviano.

“Non c’è dubbio che questo rappresenti un salto 
qualitativo  molto significativo, che ratifica la 
prudenza e la perizia dimostrata dal Governo 
nella gestione macroeconomica, in particolare, il 
rafforzamento del quadro fiscale”, ha dichiarato. 
Ciò evidenzia la sua salda volontà politica di 
accelerare la crescita basandosi sull’attrazione di 
maggiori investimenti nel settore produttivo, per 
la creazione di impiego e lo sviluppo sostenibile 
con inclusione sociale, ha annunciato. 

In tal senso, il Presidente Esecutivo del CAF ha 
espresso al Presidente Ollanta Humala i suoi più 
sinceri complimenti, durante la su udienza 
privata con il Presidente a Palazzo del Governo. 
All’appuntamento hanno preso parte anche il 
Ministro dell’Economia e Finzanze, Luis Miguel 
Castilla, e la Direttrice rappresentante del CAF in 
Perù, Eleonora Silva Pardo. La riunione aveva 
come obiettivo quello di presentare l’appoggio 
che offre il CAF al Perù, sostanzialmente nella 
promozione della competitività del Paese, nella 
riduzione delle diseguaglianze e nella mancanza 
di acceso a servizi di gruppi sociali 
tradizionalmente esclusi. Enrique García ha 
rinnovato l’impegno della CAF con il Perù e ha 
evidenziato il buon momento che attraversa il 
Paese, essendo uno di quelli nella regione che ha 
mostrato un buon comportamento economico, 
con tassi di crescita sostenuti. 

Fonte: Andina, 10/07/2014.

Il 70% dei partecipanti del XX Concorso 
Nazionale di Pisco sono piccoli produttori

Il XX Concorso Nazionale di Pisco conterà sulla 
partecipazione di 90 imprese produttrici 
provenienti da Arequipa, Ica, Moquegua, Tacna e 
Lima, delle quali, il 70 percento è costituito da 
piccoli produttori, ha informato il  Presidente del 
Consiglio Regolatore della Denominazione di 
Origine Pisco, Jaime Marimón. "Il 70 percento 
sono piccoli produttori; il 20 percento sono medi 
e il resto sono dei grandi produttori", ha 
dichiarato.

Alla presentazione del Concorso che si realizzerà 
dal 16 al 18 luglio, prenderà parte la Viceministra 
del Ministero per le Medie e Piccole Imprese e 
dell’Industria del Ministero della Produzione 
(Produce), Sandra Doig, la quale ha segnalato che 
le imprese partecipanti concorreranno con 286 
campioni dei loro prodotti. 

Il Presidente Marimón ha dichiarato che questa 
iniziativa rappresenta per le cinque regioni una 
opportunità di mostrare le differenti varietà di 
questo prodotto. "Sono i produttori che vogliono 
portare il loro pisco a Lima per mostrarlo", ha 
aggiunto. Ha ricordato che la produzione di pisco 
è cresciuta ad un ritmo superiore al 10 percento 
durante gli ultimi 10 anni. Infine, ha sottolineato 
che la partecipazione sarà aperta a tutti i 
produttori  di pisco che contano sulla 
autorizzazione di uso della denominazione di 
origine pisco. 

I risultati del concorso saranno resi noti il 18 
luglio durante l’inaugurazione del XVII Festival 
Nazionale del Pisco, che durerà fino al 20 di 
questo mese e che avrà luogo nel Museo di Arte 
Contemporanea di Lima (MAC), sito nel distretto 
di Barranco.

Fonte: Andina, 10/07/2014.
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Il Perù è il quinto Paese in Sudamerica che 
implementa la fattura elettronica

Il Perù è il quinto Paese nella regione che sta 
implementando il sistema di fattura elettronica 
dopo Argentina, Brasile, Cile e Colombia, ha 
segnalato la Camera di Commercio di Lima (CCL). 
Ha indicato che viene usata anche in Messico, 
Stati Uniti, Danimarca, Spagna, Francia, Regno 
Unito, Germania, Finlandia, Repubblica Ceca e 
Italia.

In Perù il processo è incominciato nel 2012 con 
un progetto pilota e alla fine del 2013 la 
Soprintendenza Nazionale delle Dogane e della 
Amministrazione Tributaria (Sunat) ha designato 
239 imprese affinché, a partire dal 1 ottobre 
dell’anno in corso, inizino l’implementazione 
della fattura elettronica. Il capo dell’area di affari 
digitali della CCL, Julio Samillán, ha riferito che la 
Sunat ha previsto che più di 20.000 imprese 
utilizzeranno la fattura elettronica il prossimo 
anno. Ha aggiunto che al termine del mese di 
gennaio 2014, le 51 imprese che sono state 
autorizzate ad utilizzare queste ricevute di 
pagamento elettronico hanno emesso più di tre 
milioni di fatture  e più di 15 milioni di bollette di 
vendita elettroniche.

Questi documenti digitali sono generati e firmati 
elettronicamente in un formato prestabilito da 
Sunat, documenti che hanno la stessa validità 
legale e tributaria di fatture e di altri documenti 
stampati su carta. 

Tra i benefici offerti dall’uso di queste ricevute in 
formato elettronico ci sono la maggiore 
versatilità, minori costi, la riduzione della 
probabilità di falsificazione, processi 
amministrativi più rapidi ed efficienti, agilità nella 
identificazione dell’informazione, tra le altre 
cose.

Fonte: Andina, 10/07/2014.

Il Ministero del Lavoro e della Promozione 
dell’Impiego annuncia consulenza per avviare 
un’attività propria e fomentare l’autoimpiego

Con l’obiettivo di promuovere l’inizio di una 
propria attività, la Ministra del Lavoro e 
Promozione dell’Impiego, Ana Jara, ha 
annunciato il lancio di un bando per coprire 400 
posti vacanti per formare ed assistere a livello 
tecnico presso l’Università Nazionale Maggiore di 
San Marcos.

La titolare del Ministero del Lavoro e della 
Promozione dell’Impiego (MTPE) ha segnalato 
che questa assistenza tecnica è gratuita ed è 
rivolta a tutte le persone con più di  30 anni di 
Lima e del Callao, aventi titolo di studio di scuola 
secondaria e che siano sotto-impiegati o 
disoccupati. 

“Con queste formazioni dimostriamo il nostro 
impegno con gli imprenditori, perché essi, oltre 
ad implementare le loro imprese, creano posti di 
lavori, trasformandosi in catalizzatori della 
crescita economica, fondamentale per lo 
sviluppo e per il benessere della società”, ha 
dichiarato. 

Ha spiegato che le persone che saranno 
selezionate riceveranno 70 ore di assistenza 
tecnica per elaborare il loro piano di attività, 20 
ore di consulenza specializzata per implementare 
l’attività e 7 ore di consulenza individuale per la 
messa in marcia della stessa. 

Il Ministero del Lavoro e della Promozione 
dell’Impiego (MTPE) concede questi posti vacanti 
grazie all’accordo tra il Programma Nazionale 
“Vamos Perú” del settore e il Centro di 
Innovazione della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università Nazionale Maggiore di San 
Marcos, che offrirà consulenza specializzata in 
innovazione, marketing, processi amministrativi, 
finanze, tra le altre cose.

Questo servizio di assistenza tecnica per 
imprenditori che offre il MTPE cerca di rafforzare 
le competenze di gestione e di accompagnare le 
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persone nell’implementazione delle proprie 
attività sostenibili e socialmente responsabili, 
contribuendo alla creazione di impiego formale.

Coloro che sono interessati potranno recarsi 
presso lo Sportello Unico di Promozione 
dell’Impiego, sito presso la sede del Ministero, 
Avenida Salaverry 655, Jesús María, portando con 
sé il proprio DNI. Possono anche recarsi presso il 
Centro di Innovazione della Facoltà di Ingegneria 
Industriale dell’università.

Il Programma “Vamos Perú” del Ministero del 
Lavoro ha come obiettivo nazionale quello di 
beneficiare 8,394 persone, delle quali 1,954 
attraverso i servizi di formazione per 
l’inserimento lavorativo e 6,440 attraverso la 
certificazione di competenze lavorative, con un 
budget assegnato per l’anno in corso di 12.6 
milioni di soles.

Fonte: Andina, 10/07/2014.

Cultura

Includeranno più tratti del Qhapaq Ñan nella 
lista del Patrimonio Culturale dell’Umanità

Il Perù sta espletando le pratiche necessarie 
perché si includano più tratti del Cammino Inca 
nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Unesco, 
ha informato il coordinatore del Progetto 
Qhapaq Ñan, Giancarlo Marcone. Il funzionario 
confida, inoltre, di raggiungere per il 2016 
l’iscrizione di due nuovi segmenti. Le nuove aree 
sono quelle che vanno dal sito archeologico di 
Vilcashuamán, ad Ayacucho, fino a Pisco, e quella 
che va da Puerto Inca, sulla costa di Arequipa, 
verso Cusco. Quest’ultima è di significativa 
importanza, secondo quanto espresso da 
Marcone. “E’ quella della famosa storia del 
chasqui che portava il pesce fresco all’Inca”, ha 
menzionato il funzionario. Ha detto che le 
pratiche di queste sezioni del Qhapaq Ñan si 
stanno esaminando a livello legale per il loro 
espletamento.

Marcone ha dichiarato che l’obiettivo è arrivare 
ad iscrivere nella lista dell’Unesco tutto il sistema 
stradale usato nell’antico Tahuantinsuyo. Ha 
spiegato che ad oggi il Perù conta su otto tratti 
già nominati in questo registro. Un simile 
obiettivo lo avrebbero gli altri Paesi attraversati 
da questa rotta: Argentina, Bolivia, Cile, Colombia 
ed Ecuador. 

Un altro dato che ha offerto è che questa rete 
stradale ha incorporato cammini usati sin da 
epoche precedenti lo splendore dell’Impero Inca 
e il cui uso è dura fino ai giorni nostri.  “Gli incas 
sono un momento di coesione di questa rete”, ha 
segnalato lo specialista. Ha aggiunto che per 
questo motivo si è lavorato con il concetto di 
“diversità che ci unisce” per proporre il 
riconoscimento dall’Unesco.

Per Giancarlo Marcone, aver ottenuto la nomina 
di Patrimonio Mondiale è, prima che una meta, 
un strumento  per cercare una migliore 
conservazione di questa eredità culturale. 
Secondo il funzionario, tutto ciò obbliga a 
migliorare  gli standard per la cura di questa rete 
stradale preispanica, sia in Perù come nel resto 
del Paese per cui passa. Ha aggiunto che questa 
rotta non è “solo cosas de incas”, poiché 
coinvolge numerose persone che utilizzano 
queste rotte attualmente.

Ha ricordato che in Perù c’è per lo meno un 
secolo di studi archeologici, per cui l‘immagine di 
Stato-Nazione del Perù si costruisce a partire dal 
Tahuantinsuyo.

Fonte: Andina, 08/07/2014.


